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di TIZIANA ACETO

COSENZA –Per Nicola Gratteri biso-
gna portare i ragazzi nei centri di
tossicodipendenza, per Maurizio Ga-
sparri quando si parla di droghe è
necessario dare una informazione
corretta perché oggi si tende a mini-
mizzare. Il procuratore della Dda di
Catanzaro e il senatore di Forza Ita-
lia sono stati gli ospiti dell’iniziativa
“Io scelgo la vita” organizzata dal li-
ceo classico Telesio di Cosenza, diret-
to da Antonio Iaconianni, in collabo-
razione con la cooperativa sociale “Il
Delfino” che da oltre trent’anni si oc-
cupa di dipendenze. L’incontro, mo-
derato da Barbara Marchio ha visto
anche la partecipazione di don Sal-
vatore Vergara, presidente onorario
del Delfino e del preside del Liceo.

«Sembra quasi –ha rimarcato il vi-
cepresidente del Senato Gasparri
parlando di giovani e droga – che le
sostanze stupefacenti non facciano
danni, ma invece è il contrario e non

è vero che si combatte il crimine fa-
vorendone la circolazione, perché il
crimine userebbe altre sostanze stu-
pefacenti». La legalizzazione poi se-
condo Gasparri lascerebbe aperto il
problema che riguarda l’uso delle

sostanze da parte dei minorenni
«che resterebbero in un mercato il-
legale. Quindi bisogna informare e
prevenire. Non si tratta di reprime-
re in maniera ottusa gli usi, il nar-
cotraffico sì. Gli usi vanno preve-

nuti e bisogna applicare più larga-
mente quelle norme che consentono
ai detenuti tossicodipendenti di
scontare altrove, con pene accesso-
rie, il loro percorso nelle comunità
che li può portare a un recupero. Chi
combatte le droghe vuole essere più
comprensivo nei confronti di chi sof-
fre il problema, ma repressivo con
chi alimenta il traffico». Anche per il
procuratore Gratteri il problema
dell’uso delle droghe è sottovalutato.
«Invito - ha detto durante l’incontro
con gli studenti - gli insegnanti, i di-
rigenti scolastici, a portare i ragazzi
nelle comunità di recupero e far sen-
tire loro, dalla diretta voce dei tossi-
ci, se sono favorevoli o meno alla le-
galizzazione delle droghe. Chi soffre
vi dirà che la droga è una schiavitù, il
resto sono chiacchiere».

Il procuratore ha parlato anche di
criminalità organizzata facendo ri-
ferimento allo scenario mostrato
nell’ultima relazione della Direzione
investigativa antimafia. «La relazio-

ne della Dia - ha detto Gratteri - è una
conferma e vuol dire che noi non
stiamo contrastando come potrem-
mo e come dovremmo. Soprattutto
dovremmo fare di più e avere nuove
regole, strumenti normativi più in-
cisivi, adeguati e proporzionati alla
realtà criminale. Se si allargano le
maglie dei controlli e moltiplicano i
subappalti le mafie hanno più possi-
bilità di inserirsi». Gasparri è invece
intervenuto sulla proclamazione
dello stato di emergenza legato allo
sbarco dei migranti che è «un aiuto
proprio agli amministratori locali,
perché vuol dire far intervenire la
Protezione civile e le strutture dello
Stato in soccorso degli amministra-
tori. Giorni fa ero ospite in un dibat-
tito televisivo e c’era il sindaco di
Roccella che chiedeva come poteva
fare. Ecco lo stato di emergenza ser-
ve proprio a sostenere un sindaco
che non può gestire e sfamare mille
persone che sbarcano se ha anche i
suoi abitanti che hanno problemi».
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COSENZA All’iniziativa anche Gasparri che ha esortato a non sottovalutare il problema

«Portate gli studenti dai tossicodipendenti»
L’invito di Gratteri all’incontro sulla lotta alle droghe organizzato dal liceo Telesio
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